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      RAPPRESENTANZE   SINDACALI   DI   BASE

     ADERENTE ALLA CONFEDERAZIONE UNITARIA DI BASE (C.U.B)

LA STORIA INFINITA E’ ARRIVATA AL CAPOLINEA!!

Il treno dei lavoratori precari di Croce Rossa è giunto al termine del suo viaggio, e purtroppo si è fermato ad un binario morto: il processo di stabilizzazione del personale precario non ha più futuro! 


Spieghiamo di seguito il  perché.

Dopo l’autoconvocazione nei giorni scorsi di tutte le sigle sindacali, l’Amministrazione della Croce Rossa Italiana è stata costretta ad un incontro ed a un tavolo di discussione che si è tenuto in data 02/02/2009 nei locali del Comitato Centrale di Via Toscana, presenti il Commissario Straordinario Francesco ROCCA, il Direttore Generale Patrizia RAVAIOLI ed il Capo Dipartimento Nicola NIGLIO. 

Prima di esaminare le loro “proposte”, abbiamo ricordato i provvedimenti che questo Governo ha attuato, e sta per attuare, riguardo il riordino del Pubblico Impiego e le procedure di stabilizzazione nel settore. 

Nei mesi estivi viene varato il D.L. 112, poi convertito nella Legge 133/08, che di fatto blocca il turn over nelle pubbliche amministrazioni, e dà uno stop a tutte le procedure di stabilizzazione cancellando, con un colpo di spugna, due finanziarie che avevano tracciato un percorso virtuoso verso una positiva soluzione del problema del precariato. 

In data 27/01/2009, il Dipartimento della Funzione Pubblica, rende note due circolari la n°3851 e la n°3858; quest’ ultima ci riguarda da vicino perché è indirizzata agli Enti Pubblici non Economici di cui Croce Rossa fa parte. 

La nota fornisce linee guida che riducono drasticamente la copertura del turn over, quindi del numero concreto di nuove assunzioni a tempo indeterminato e stabilizzazioni, blocca tutte le procedure di queste ultime a partire dal 2010 e, cosa più perversa, richiama come se fosse già legge, quanto previsto dall’ art.7 dell’ Atto del Senato n°1167 ancora in discussione e cioè l’ abrogazione di tutte le norme di  stabilizzazione del personale precario contenute nelle precedenti finanziarie fissando il termine ultimo di realizzazione di queste procedure al 30/06/2009. 
Questo finora il percorso del Governo; veniamo alle “soluzioni” del Commissario Rocca:
· la costruzione di un percorso virtuoso e condivisibile con le Regioni e/o le ASL, per la costituzione di un tavolo nazionale e/o tavoli regionali, dove stabilire lo stanziamento di fondi regionali per farsi carico dei lavoratori a tempo determinato; dopotutto, afferma il Commissario, le convenzioni (es. C.E.M. e 118), non sono attività istituzionali di C.R.I. che quindi non ha diritto di chiedere fondi allo Stato.

· la costituzione di un tavolo con il Ministro Sacconi ed il suo Sottosegretario, Martini, per cercare di definire nuovi “orizzonti” occupazionali per i lavoratori della Croce Rossa: i C.I.E. (è già stata fatta richiesta per altre 10 strutture) ma è nota la nostra posizione assai critica riguardo la legittimità di queste strutture; i C.A.R.A. (strutture per  rifugiati) ed aeroporti. Allo stesso tavolo, si dovrebbe discutere di un identico trattamento per lavoratori militari e civili.
Credete sia attuabile realizzare, con le scadenze dettate dal Governo, un tale piano entro il 30 giugno?  E poi le Regioni dove troverebbero i fondi con i tagli della finanziaria e i problemi di risanamento dei bilanci? Verrebbero assunti solo i precari delle Regioni virtuose? Ci vogliono prendere in giro?

Tutto ciò dimostra la totale incapacità di questa Amministrazione di dare risposte concrete e percorribili ai propri dipendenti (precari, militari e di ruolo) e rende evidente la non volontà di trovare soluzioni per circa 5000 famiglie di cui buona parte (circa 2000) a giugno dovranno confrontarsi con il problema della disoccupazione. 

Questa sigla sindacale, ritiene inaccettabili e lesive della dignità e dell’ intelligenza dei lavoratori, e dei propri rappresentanti sindacali, la serie di fumose “soluzioni” che la C.R.I., e i suoi attuali rappresentanti, ci ha proposto ed invita tutti i lavoratori precari ed e di ruolo a partecipare con forza a tutte le iniziative di lotta che attueremo a breve per chiedere all’Amministrazione ed al Governo soluzioni più concrete e percorribili e garantire: proroga dei contratti e deroga (come avvenuto per il corpo dei Vigili del Fuoco) anche per il personale precario della C.R.I. alla cancellazione delle norme di stabilizzazione, previste dall’art.7 del ddl 1167, al fine di permettere concretamente alle parti sociali e alla stessa C.R.I., qualora palesasse una chiara volontà, di portare a termine, seppur tra mille difficoltà, quel processo di stabilizzazione che darebbe certezze e serenità a migliaia di lavoratori e che non può essere precluso a causa dei ritardi e delle difficoltà legate alla particolare situazione della CRI e allo scarico di responsabilità di Governi e Dirigenti a tutti i livelli. 

                                                  Coordinamento R.d.B.-C.U.B. Pubblico Impiego C.R.I.
P.S.

In assenza di una chiara volontà, da parte di questa Amministrazione, a trovare un percorso che porti ad una risoluzione della vertenza del personale precario, risulterà evidente che non sono i servizi e il personale della C.R.I. ad essere un “peso morto”, ma sicuramente coloro i quali stanno utilizzando la C.R.I. per fini diversi da quelli per cui alcune parti sociali stanno lottando.
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